dI vostro ET 
mi sembra un essere 
femminile...» 


Caro direttore, i 
le scrivo in relazione alla serie di 5 
fotografie scattate da un non meglio 
identificato professore di Pavia una 
sera d’estate del 1986 e apparse sul 
supplemento del Corriere della Se- 
ra n. 9/10. Non essendo digiuno di 
tecnica fotografica, mi sono appun- 
tato i parametri di ripresa comuni- 
cati da lei personalmente durante la 
trasmissione televisiva di Mino 
D'Amato Alla ricerca dell'Arca del 
27 marzo. 
Mi corregga se sbaglio: corpo mac- 
china Nikon con motore, obiettivo 
da 5,5 mm di focale, apertura dia- 
framma 3,5, tempo di esposizione 
1/25 di secondo. Sicuramente con 
questa regolazione ogni più piccolo 
) spostamento della macchina o del 
soggetto fotografato provoca una fo- 
tografia sfocata o meglio mossa. 
Probabilmente, tutta questa storia 
delle foto è scaturita dalla necessità 
del Gruppo Rizzoli di lanciare sul 
mercato la versione italiana del best 
seller americano Communion di 
Ted Jacob, che tratta, guarda caso, 
proprio l’argomento extraterrestri. 
Questo colossale business viene 
sponsorizzato anche dalla produzio- 
ne del film che è'stato sapientemen- 
te «posteggiato» in attesa che i pos- 
sibili acquirenti di un prodotto così 
Yedditizio siano sensibilizzati a suf- 
ficienza... 
Fatta questa premessa desidero, at- 
traverso la sua gentilezza, far giun- 
gere al professore di Pavia i miei 
modesti pareri sulle sue foto. 
Femminismo a parte, le. confesso 
che la prima osservazione sponta- 
nea che ho fatto su queste fotogra- 
fie è stata quella di riconoscere sen- 
za ombra di dubbio una donna, o 
meglio un essere di sesso femminile; 
la conformazione ‘dei fianchi, il se- 
no, uniti alla grazia della posa inchi- 
nata con le braccia conserte, sono 
inequivocabilmente appartenenti a 
una donna. Ma veniamo all’analisi 
dei particolari. 
La tuta - Appare così aderente da 
mostrare ogni più piccolo particola- 
re del corpo tanto da dare l’impres- 
sione di una «seconda pelle»; possie- 
de delle fasce di colore verde-azzur- 
ro chiaro (come appare nella foto di 
destra di pagina 74) più evidenti nel 
giro-collo, sulle SHE e sulle brac- 
cia. 
Le mani - Appaiono coperte dalle 
maniche e di forma più allungata 


delle nostre (figuřa di copertina), 
oserei dire palmate. 

La testa - Pur rappresentando la 
parte più mobile mostra chiaramen- 
te questi elementi: volto ovale con 
un tipo di naso leggermente schiac- 
ciato, microfano con braccetto di 
supporto di colore chiaro posto al- 
lľaltezza dell’orecchia sinistra (foto 
a destra, pagina 74). 

La cuffia - E del tutto diversa da 
qualsiasi tipo attualmente costruito, 
perché contiene nella parte superio- 
re un modulo ricetrasmittente per il 
contatto con un qualche organo di 
supporto (per esempio un centro 
operativo, oppure un cosmoaereo, 
oppure un altro operatore), simil- 
mente a quanto succede da noi 
quando degli astronauti escono al- 
l'esterno del loro veicolo e manten- 
gono un contatto radio costante col 
centro di controllo. 

La parte ricetrasmittente si vede 
bene sia nella foto di copertina sia a 
pagina 74, a sinistra e destra, e vie- 
ne indicata dalla protuberanza sulla 
cima del cranio. 

Questo studio nasce ben fuori da 
qualsiasi interesse venale o altro, in- 
fatti non sono un ufologo, ma un pi- 
lota in piena attività di volo e con 
responsabilità di comando; sono sta- 
to testimone diretto del fenomeno 
comunemente associato all’impro- 
prio nome di ufo. 

Sicuro della necessità di affrontare 
l'argomento con metodologie più 
compatibili di quelle promulgate 
dagli scienziati e dagli ufologi, mi 
dedico alla valorizzazione del con- 
tattismo aeronautico, intendendo 
con questo termine nuovo ridefinire 
gli avvistamenti di piloti militari e 
civili, tecnici aeronautici, ingegneri 


ecc... che attraverso l’esperienza di- 
retta col fenomeno hanno acquisito 
la convinzione che non siamo soli. 
Solo chi ha avuto un impatto diretto 
col fenomeno (il contattato) può 
fornire un'immagine verosimile del- 
lo stesso... tutto il resto... sono solo 
elucubrazioni nate da forme mentis 
non aggiornate al presente momen- 
to storico da un lato, alle caratteri- 
stiche del fenomeno dall’altro. 
Roberto Doz 
Via Marchesi, 4 35126 Padova. 


Ho trasmesso le sue osservazioni al 
professore di Pavia, autore delle 
foto raffiguranti l’ipotetico alieno. 
La ringrazio per la sua interessante 
analisi. Lei è libero di crederci op- 
pure no, ma il libro della Rizzoli 


Communion ha avuto nel nostro! 


servizio una presenza assolutamen- 
te casuale: ci era piaciuto il disegno 
della copertina, il ritratto di quel-, 
l’E.T., e abbiamo pensato di arric-| 


chire le illustrazioni del servizio. | 
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